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s ' impegni oggi di s tanziare per i b i lanci fu-
tu r i una somma determinata , perchè so benis-
simo che questo non si può fare ; io voglio 
invece r ivolgere una domanda all 'onorevole 
sotto-segretario di Stato; ed è su questo punto 
che desidero avere da lui una semplice di-
chiarazione che spero vorrà darmi. 

Quando si discusse nel dicembre del 1896 
la modificazione alla legge del 1886, f u opi-
nione generale in questa Camera, manifes ta ta 
dalle persone più autorevoli e competenti 
(cito f r a gl i a l t r i l 'onorevole Colombo), che 
nel le operazioni di catasto e di estimo si 
potesse procedere con metodi molto spedit i 
e non così minuziosi, ed ottenere così la spesa 
di l ire cinque all 'et taro, invece che dieci lire 
spese fino ad ora, venendo a r i sparmiare così 
una somma, la quale potesse servire, non sol-
tanto per la par te legale, ossia per avere un 
Catasto probatorio, che in ogni sua parte po-
tesse servire. 

Presidente. Onorevole Morpurgo... 
Morpurgo. Sono arr ivato alla fine. 
Io vorrei pregare l 'onorevole sotto-segre-

tar io di Stato di darmi l 'affidamento, che il 
Governo s tudierà la questione in modo da 
far procedere da ora innanzi i lavori del 
nuovo catasto con metodi meno minuziosi, 
senza esigere una matemat ica precisa, ed 
avere un catasto che costi cinque l ire per 
et taro invece di dieci. 

Presidente. Sono passat i i c inque minut i , 
anzi sono quasi sette minut i . La prego di 
concludere ! 

Morpurgo. Così facendo, si potrà compiere 
il lavoro in un minor numero di anni e man-
tenendo lo s tanziamento nella cifra che il Go-
verno potrà proporre e che la Camera appro-
verà. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Vendramini; sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. Debbo anzi tut to dire all 'onorevole Mor-
purgo, che io non ho inteso far colpa alle 
Provincie, che non hanno chiesto i lavori ac-
celerati . 

Anzi le poche cose da me det te tende-
vano precisamente a spiegare perchè alcune 
Provincie, calcolando sopra un periodo ab-
bastanza breve f ra il compimento dei lavori 
accelerati e quello dei lavori ordinari , hanno 
creduto di non domandare l 'acceleramento. Ed 
ho poi chiaramente ricordato come in origine, 
quando t ra t tavas i di appl icare la legge del 

1° marzo 1886, si prevedeva una spesa mite 
ed un periodo non lungo per la esecuzione 
dei lavori in tu t to il Regno. Ciò giustificava 
le Provincie che non chiesero il lavoro acce-
lerato. 

Nessuna colpa quindi io ho fa t to a quelle 
Provincie, che, non credendo di loro conve-
nienza invocare i lavori accelerati, si sono 
rimesse alla legge comune. 

L'onorevole Morpurgo desidera sapere, per 
quanto ho raccolto ora dal suo discorso, se 
si possa in qualche modo at tendere ai lavori 
del nuovo catasto con metodi meno costosi; 
se i l sistema, che a t tua lmente si segue, possa 
subire modificazioni ta l i da esigere un minore 
dispendio ed in tempo più breve. 

La legge del 1896 non ha mutato, nè i 
fini, nè i metodi volut i dalla legge del 1886. 
Var iare il sistema non credo che por t i r i -
sparmio. 

Quanto ad abbreviare il tempo, non parmi 
che la nuova legge abbia dato al Governo 
tale facoltà, se furono l imi ta t i i mezzi. 

Piut tosto debbo osservare che, mentre le 
pr ime operazioni erano fa t te da un personale 
inesperto, oggi ci t roviamo in condizioni di 
potere con minor spesa e con minor tempo 
raggiungere r i su l ta t i più pront i ; tanto è vero 
che mentre nei pr imi anni si spendevano 
circa 14 l ire per ettaro, siamo arr iva t i ad ot-
tenere che identici lavori si possano compiere 
con sole 9 l ire all 'et taro. E certo che, a se-
conda delle località e col proseguire dei la-
vori nelle diverse regioni del Regno , si 
avranno maggior i economie; ma non si giunge 
al punto di poter promettere modificazioni di 
sistema, e di avere in breve tempo il compi-
mento dei lavori catastal i . 

Sarebbero questi impegni che io non 
potrei prendere, nè ta le dichiarazione sono 
autorizzato di fare. Ecco quanto debbo per 
ora r ispondere all 'onorevole Morpurgo, pure 
assicurandolo che è nel desiderio del ministro 
delle finanze che i lavori catastal i procedano 
bene e che l 'amministrazione faccia tu t to il 
possibile perchè essi siano compiut i al più 
presto. 

SVIorpiirgo. Chiedo di parlare. 
Presidente. È impossibi le ; ha già parlato 

tanto ! 
Morpurgo. Una parola sola ! Ringrazio l'ono-

revole sotto-segretario di Stato, e lo prego 
di vedere se sia il caso di presentare la legge 
che modifichi i metodi, semplificandoli. 


